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DAO (+SQL), con VI e VIA
Primi esperimenti

Una delle novità più interessanti, soprattutto dal punto di vista tecnico, presente
nell'accoppiata Windows 95 & Office 95, è costituita sicuramente dalla diffusione della

tecnologia DAO a tutti i livelli, al punto che in pratica DAO è diventato un "servizio"
del sistema operativo Windows 95

di Francesco Petroni

nei fogli elettronici. In questa storia
possiamo individuare tre momenti ...
"storici" .

All'inizio c'erano solo funzionalità, più
o meno esterne, di conversione di for-
mato (ad esempio da DBF a WKx) e
funzionalità, solo interne e quindi opera-
tive solo su dati già importati, di analisi
di file testuali di tipo "fixed lenght", la
cui finalità è quella di ripartire corretta-
mente i dati, una volta portati sul foglio,
nelle righe e colonne di destinazione.

Poi sono nati gli" estrattori" intelli-
genti, parliamo del DataLens del Lotus
3.x e del Q+E del Microsoft Excel 2.x.
Intelligenti nel senso che è possibile im-
postare delle regole in fase di estrazio-
ne in modo che i dati letti vengano fil-
trati "all'origine", ad esempio selezio-
nando i record desiderati, oppure i cam-
pi desiderati.
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Figura l - DAO, primi
esperimenti - Ecco il
DAO.HLP - La gerarchia
degli Oggetti.
La tecnologia DAO, Data
Access Object, nata con
la versione 3.0 di Visual
Basic e con fa versione
l. 1 di MS Access, consi-
ste in una nuova moda-
lità di accesso a Dati, ba-
sata su una filosofia
Object Based. Il Databa-
se, le sue Tabelle, iCam-
pi delle Tabelle, gli Indici
delle Tabelle, ecc. sono
definibili e manipola bili
come oggetti. Questa

. tecnologia viene ora, con
Windows 95, in un certo
senso, promossa in serie
A. Diventa parte del si-

stema operativo ed è sfruttabile anche da altri applicativi. I file relativi a DAO, quindi le DLL, gli Help, ecc. risie-
dono in una directory comune.

troduzione della tecnologia DAO, con la
quale viene, per certi versi, semplifica-
to e reso più diretto l'accesso ai dati
esterni.

Excel è diffusissimo in tante Azien-
de. In tali Aziende l'ostacolo più fre-
quente per la sua utilizzazione ottimale
è costituito dalla necessità di sfruttare
dati esterni, dati quasi sempre già pre-
senti in Azienda, e disponibili nelle più
svariate forme. Una volta portati in Ex-
cel (il problema è proprio il come por-
tarli) questi dati possono subire qualsia-
si tipo di manipolazione, di tipo statisti-
co, di tipo grafico, ecc. tutte operazioni
per le quali Excel è adattissimo.

Prima di parlare di DAO, che in prati-
ca costituisce una nuova modalità di
estrazione dei dati, dobbiamo ripercor-
rere la breve storia dell'evoluzione delle
funzionalità di accesso ai dati esterni

Soprattutto Excel 95
A mio personalissimo parere la più

grossa novità presente in Excel per
Windows 95, rispetto alla precedente
versione 5.0, è costituita proprio dall'in-

Per DAO si intende una modalità
standardizzata di accesso ai dati. In con-
creto si tratta di una serie di istruzioni di
programmazione utilizzabili in qualsiasi
programma scritto con qualsiasi tipo di
VB, il Visual Basic normale e il Visual
Basic for Application, utilizzato nei pro-
dotti Access, Excel e Project della Mi-
crosoft. Manca ancora all'appello il solo
Word.

L'altra sua caratteristica principale,
stiamo parlando di DAO, è che si tratta
di una tecnologia Object Based (DAO =
Data Access Object). Questo significa
che ogni elemento del data base, il data-
base stesso, le varie tabelle, i vari cam-
pi di ciascuna tabella, ecc. sono" ogget-
ti", sono quindi caratterizzati da una se-
rie di proprietà, che si possono leggere
o setta re, e da una serie di metodi che
agiscono su di essi.

DAO nasce in Visual Basic 3.0 e in
Access 1.x. Già all'epoca era possibile
scrivere "pezzi di codice" ambivalenti,
che potevano "girare" in ambedue gli
ambienti.

La tecnologia DAO, ora con VB4 per
Win95 e con Access 95, viene confer-
mata e ne viene allargato l'uso anche
ad Excel 95. In questo articolo ap-
profondiremo soprattutto questo aspet-
to, ovvero lo sfruttamento della tecnolo-
gia DAO direttamente dalle Macro di
Excel.
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This example US8S Se.k to locate Ihe first record in the Publishers table 'Mlere Ihe PublD field is ,
3. using Ihe existing primary key index.

I D1111 dbsBibl10 MI Daeab~e, ~ePubl1shers .13 Recordsee
Open a daeabase.

See dbsB1b110 • D8En0'1ne. Vorkspaces (O) . OpenDatabase ("81b110.mdb")
Open a eable.

Set rstPubl1shers • dbs81bl1o.0penRecord8et. ("Publ1shers")
rst.Pub11shers.Index • "Pr1maryKe'l" Def1ne current 1ndex.
rsePub11shers. Seek IO.", 3 Seek record.
If rst.Publ1shers.NoJlat.ch Then ...
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La Microsoft, ai tempi di Excel 5.0,
ha proposto un prodotto di estrazione di
tipo" stand-alone", che si chiama MS
Ouery, molto potente, ma anche molto
impegnativo per la macchina, in quanto
viene richiamato come OLE Server. MS
Ouery utilizza un ambiente operativo di
tipo ObE e genera un comando SOL.
MS Ouery può essere anche richiamato
attraverso una macro di Excel.

Oggi invece, con la tecnologia DAO,
è possibile utilizzare, in programmi scrit-
ti con i vari prodotti, istruzioni che ese-
guono un accesso diretto. Rispetto a
MS Ouery viene in pratica saltato un
passaggio, per cui il collegamento ai da-
ti esterni è sensibilmente più veloce. Se
poi a questa velocità si aggiunge l'au-
mento generalizzato delle prestazioni
dovuto ai motori 32 bit di Windows 95
e Excel 95, si vede come in definitiva si
aprano tante nuove possibilità nell'utiliz-
zo di dati prelevati anche da grosse ban-
che dati.

Gli oggetti di DAO
Vediamo, nelle prime tre figure a cor-

redo dell'articolo, alcune videate prele-
vate dalla documentazione in linea di
DAO. Non esiste, nei manuali standard
di Office 95, traccia della tecnologia
DAO, quindi ci si deve appoggiare sugli
Help, installati assieme alle DLL dalla
procedura di Setup di Office 95.

Nella prima figura vediamo l'organiz-
zazione gerarchica dell'oggettistica
DAO. Ad esempio, partendo per sem-
plicità dall'oggetto Database, si vede
come questo contenga una collezione
di TableDef (ovvero di definizione di ta-
belle) e come una singola TableDef con-
tenga una collezione di Field (ovvero di
campi della tabella) e una collezione di
Index, ognuno dei quali contiene campi
di indicizzazione, e così via.

Nella seconda figura vediamo una ti-
pica videata dell'Help di DAO, dal quale
si possono aprire finestre con esempi,
immediatamente copiabili, di program-
mazione DAO.

Office 95 in italiano scarica gli Help di
DAO in italiano. Per i nostri esperimenti
abbiamo però preferito utilizzare la ver-
sione originale, che è risultata più com-
pleta.

Nella terza figura invece vediamo
DAO dal punto di vista di Excel 95. In
pratica quando si scrive un program-
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ma, e si è quindi su un foglio di tipo
Modulo di Excel, è possibile attivare il
Browser degli oggetti (che si chiama
Visualizzatore degli Oggetti) che propo-
ne una ricchissima serie di oggetti
DAO. Anche in questo caso le opera-
zioni sono facilitate.

In definitiva la documentazione è suf-
ficientemente completa, anche se, dato
il taglio profondamente tecnico della
tecnologia DAO, sarebbe molto como-
da anche un'esauriente manualistica
cartacea.

Figura 2 - DAD, primi
esperimenti - Ecco il
DAD.HLP - Il problema
della documentazione.
Il materiale per DAD, e
quindi i file DLL, i file
HLP, ecc., risiedono in
una specifica cartella
generata dalla procedu-
ra di installazione di Df-
fice 95. L 'Help il linea è
molto importante in
quanto, attualmente, è
l'unica forma di docu-
mentazione disponibi-
le. Abbiamo preferito
utilizzare quello della
versione in inglese, in
quanto quello della ver-
sione in italiano pre-
senta alcuni disallinea-
menti. Disseminati nel-
le pagine defl'Help ci
sono esempi importan-
tissimi per capire le va-
rie istruzioni.

DATA BASE

Cosa faremo

Nella figura 4 vediamo, in un foto-
montaggio basato sulla Finestra delle
Relazioni di Access 95, i nostri tre Casi
Studio. Abbiamo un primo caso di tipo
monotabella, la tabella si chiama Perso-
ne, sulla quale eseguiremo gli esperi-
menti più semplici. Abbiamo poi un ca-
so con tre tabelle, relazionate in cascata
tra di loro, relative a Regioni, Province e
Comuni, e che utilizzeremo per fare del-
le ricerche a cascata. L'ultimo caso stu-

Figura 3 - DAD, primi
esperimenti - Excel 95
V8A - Il browser degli
oggetti.
Il visualizzatore (brow-
ser) degli oggetti di Ex-
cel serve ad evitare di
dover scrivere comple-
tamente a mano le va-
rie istruzioni. C'è una
specifica sezione DAD,
che elenca tutti gli og-
getti e per ciascuno di
essi tutte le proprietà e
i metodi che agiscono
su di essi. Il browser è
anche una comoda
scorciatoia per la con-
sultazione dell'help,
che, come detto. è at-
tualmente l'unica fonte
di documentazione.
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Figura 4 - DA O, primi
esperimenti - La strut-
tura delle Tabelle nei
tre casi studio.
Per poter capire i vari
esperimenti che con-
durremo occorre innan-
zitutto conoscere la
struttura delle Tabelle
utilizzate nei nostri tre
Casi Studio. /I primo
caso è di tipo "mono-
tabella ". e la tabella si
chiama Persone. Il se-
condo riguarda Regio-
ni, Province e Comuni
d'ltalia e quindi tre ta-
belle. Nel terzo caso
studio le tabelle sono
quattro: Clienti. Ordini,
Righe ed Articoli.

NOME
COGNOME
aTTA
QUAlIACA
LOGICO
DATA
IMPORTO
l'fRCENTUAlf
CAlCOLO

/I metodo CopyRecordSet
Abbiamo preparato un foglio con due

Pulsanti (vedi figure 5 e 6). Il primo ser-
ve per eseguire un' estrazione di dati da
una Tabella esterna per poi riversarli sul
foglio a partire da una data cella. Il se-
condo pulsante serve per ripulire il fo-
glio dai dati così estratti. Esaminiamo
subito le istruzioni nel listato della prima
procedura:

- dichiarazioni delle variabili,
- definizione dell'oggetto Database, il

data base MDB (formato Access), che si
chiama PROVADAO.MDB,

- definizione dell'oggetto RecordSet.
la tabella NOMI presente nel data base
PROVADAO.MDB,

- scarico, nel vettore FO, di tutti i no-
mi dei campi, utilizzando la proprietà
FieldsCount e la collezione FieldsONa-
me,

- scarico del vettore FO come intesta-
zione delle colonne (a partire da A4),

- scarico dell'intero RecordSet a parti-
re da A5.

Trattandosi del nostro primo esperi-
mento vanno fatte una serie di conside-
razioni. È necessario dichiarare le varia-
bili di tipo Database e di tipo RecordSet
solo nel caso in cui tali variabili fossero
utilizzate in più procedure. Nel nostro
caso potevamo evitarlo.

Potevamo evitare anche lo scarico
delle Intestazioni delle colonne, nel ca-
so in cui queste fossero state fisse e
quindi avremmo potuto scriverle diret-
tamente sul foglio. In pratica per scari-
care i dati, senza le intestazioni, basta-
vano solo tre istruzioni. AI momento
della definizione dell'oggetto Record-

dura scritta, in inglese, con Excel 95 la
stessa, miracolosamente, funziona.

Insomma, in tutti i casi è garantita la
compatibilità.
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AATQVE
AATMAG
AATRIO

Figure 5, 6 - DAO, pri-
mi esperimenti - Excel
95 - Metodo CopvRe-
cordSet - Output e Li-
stato.
Facciamo subito un
semplice esperimento
che ha come finalità
quella di "scaricare"
nel foglio Excel una ta-
bella presa da un data-
base esterno. Sul foglio
abbiamo piazzato due
Pulsanti. uno che ese-
gue l'operazione e uno
che pulisce l'area occu-
pata dai dati, e che va
utilizzato prima della
estrazione successiva.
Nella parte Listato
dell'esercizio possiamo
vedere. tra le altre
istruzioni che descrivia-
mo nel testo. /'istruzio-
ne CoPvRecordSet.
che copia, a partire da
una data cella, /'insie-
me dei dati definito co-
me RecordSet. Da no-
tare che ora Excel 95
utilizza comandi di pro-
grammazione in lingua
originale.
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Pulizia

dura scritta, in italiano, con Excel 5 la
stessa, miracolosamente, funziona,

- se utilizziamo in Excel 5 una proce-

FE
Cofl)lRecordSot I

D

Sub PULISCI Cl
Ranqe ("'.1.5", Ranqe ("'.&.5") . !nd(xIToR1qht) . !nd (xlI>ovn) . Select
Se Ieet 1on. ClearContentl!ll
Ranqe("A.5").Select

!nd 5u1::l

Sub PROVA! ()
Dlm DD .la database, RS .la rl!cordset, 'I) la Strino'
Set DD • opendaeabase ("C: \ DA09S\ PROVJ.DJ.O. "08")
Set. RS • DB.OpenRecordset. ("'NOJU", dbOpenTable)
PJ!Dlm F(RS.rleld:J.Counc,1
Tor I • O To RS.rlelds.Count - 1

T(II • RS.TleldsII) .Name
Next.
Shl!!ets("'OGLIO").Cells(1, i).Resize!!, RS.r1eldlS.Coune) • ro
Sheeel!ll ("rOGLIO") . Ranqe (".5") . CopvrromRecordl!llet RS

lnd SuI::l

NOME COGNOME OTTA QUAliFICA LOGICODATA IMPORTO PERC
WIGI ROSSI ROMA IMPIEGATOI VIRO 10J1l2J59 6538000 0.12

1027 COSIMO VERDI MIlANO OPERAIOIl VIRO Z9JIl9I79 1835000 0.2
1029 MARCO 81AN0t1 TORINO IMPIEGATOI FAlSO 15Jll3l76 3999000 0.18
1034 MARIO FUCSIA FIRENZE IMPIEGATOI FAlSO 06/1ZJ64 6_ 0.03
1038 ~S5AHDRO GIALLI NAPOLI IMPIEGATOIl VIRO 13lD8fl6 lZZ3000 0,09
1044 MARIANO MARRONI ROMA FUNZIONARIO VIRO 28110/82 605900Il 0.06
1047 LUOOVlCO ROSA ROMA OPERAIOIl FAlSO 25104/58 306ZOOO0.11
1051 MARTINO NERI TORINO IMPIEGATOIl VIRO 15109185 4868000 0.15
1052 LUCA ROSSI GENOVA IMPIEGATOI FAlSO Z5IOI/79 1711000 O
1053 FRANCESCO TUROtESE PALERMOIMPIEGATOIl FAlSO 09112175 5644000 0.06
1058 MASSIMO ARANOO P~RMO OPERAIOIl VIRO ZZ/111S7 1330000 0,07
1063 MAURIZIO VIOLA TORINO OPERAIOI VIRO 231118167 1407000 0.19
1068 MARCO 8W NAPOLI IMPIEGATOI FAlSO 27105/57 1613000 0.01
1072 VAlERIO A2Z1JRRI ROMA OPERAIOI VERO 12104/61 3109000 0.07
1078 GIORDANO GRIGIO GENOVA OPERAIOI FAlSO 10111/61 1471000 0.1
1082 AlDO 80RDEAUX MIlANO FUNZIONARIO FAlSO 17/07160 5427000 0.13
1084 RICCARDO ROSSI NAPOLI FUNZIONARIO VIRO 09102173 946000 0.06
1086 MASSIMO VERDI TORINO IMPIEGATOI FALSO 04/02/61 4111000 0.18 ~

H • .!l~.w __ ~~ __ ~ __ ~_~......J .!lI
Pronto lSommFO T r

dio coinvolge quattro tabelle: Clienti,
Ordini, Righe e Articoli, ed ha quindi
una complessità superiore alle altre, ma
sempre medio-bassa.

Eseguiremo una serie di esercizi
usando, come prodotto di partenza, Ex-
cel 95 e facendo delle" puntati ne " in Vi-
sual Basic 4.0 e in Access 95. Gli eser-
cizi saranno di complessità via via cre-
scente.

C'è da dire che l'ambiente di pro-
grammazione di Excel 95 è lo stesso di
quello di Excel 5.0 con due "varianti".
La prima è, ovviamente, la possibilità di
inserire istruzioni DAO, che, se utilizza-
te, rendono la procedura non compatibi-
le con Excel 5.0. La seconda è costitui-
ta dal fatto che le istruzioni VBA sono
ora in inglese. In pratica:

- se scriviamo, in una procedura Ex-
cel 95, le istruzioni in italiano, queste
vengono immediatamente tradotte in
inglese,

- se utilizziamo in Excel 95 una proce-.=•• IIIII•••••••••••••• ~llliIx,'D00 ModIicoY....... l-ioci F~ ~- Ill1i F...... 1.... ...J.«J2!J
..ol1fJjaJ~ ~I~I 1<;11"'1"'1 I:lf.I.tU1!J~~ ~
IMSS*" Soli :3 ra:s::J ro.!.l.!J .1.1.1 mi '" I ,,111III1è!1J',i 1.f!tJ ~ .lIl:I

M MATRICOLA
A B C
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fio ModIIce~ lN*i F_ a- Illll FGooIol ...I4J.l!J
~ .1!l1~1~IItiIDI~1 ·+··I~J!l1!J~~!&'!I

31i.5:::J 1Oi~ .1.1.lwI ,,1,,1.1 ;,cltll El:I~ ~

ARTICOLI CUENTI ORDINI RIGHE
ARTCOO A61 CUCOO 1 ORONUII 1 RIGORO 1
ARTOES 10RRONE ClINOIl IRI OROClI 6 RIGART A02
ARTPRE 6500 ClIClT ROMA OROOAT 02/01193 RIGQTA 3
ARTPIV 0.09 ClITEl Il6I1234SG OROGEV lO
ARTQ\I[ 234 ClICAP 3500 OROPAG ASSEGNO
ARTlIAG 211 CUSCH 0.04 OROEVA ll3JlI2I93
ARTRIO 18/04/00 CUFSC V•••

CUSET 3
ClIOAT 01110189
ClINOT NULLA
ClIVNO O
ClIRT 312

B
Analizza

c D E
Noti

F

I
G H isub PROIIAOII

Dlm DB la DATU1!l
r, • lppl1cac,lon.Get.Ope:nrue:name("rUe .lccess (-.1108), -.flDB")
Set. DB • Ope:nDat.abase (F$)
C • 1
ror I· O To D8.TableDete.Count. - 1

T$ • DB.TableDetl!!J(II.Name
It Lett (T$, 4) <> ""5Y8" Then

Sheees("'OOLIO"I.Cells(4, C) • T$
R· 5
Set RS • DB.OpenRecorc1aet(T'1
'or L • O To R5.rlelc1s.Count - 1

r, • RS.Flelde(L}.Name: Sheet.s("'OGLIO"I.Celll!l(R, C) • 1$
D$ • RS.Flelds(L): Sheete("'OOLIO").Cells(R, C + l) • D$
R-R+l

Next. L
C-C+2

End It
Next I

Inei Sub

M'lJ~
Pronto

Figure 7, 8 - DAO, primi esperimenti - Lettura della Struttura del Database da Excel95.
Questo programma, che può utilizzare qualsiasi database in formato MDB, ne individua le varie Tabelle e di ciascuna tabella legge Struttura e Contenuto del primo
Record. I risultati di queste analisi vengono incolonnati nelle celle del foglio Excel. Nei vari esperimenti proposti utiliZZiamo anche le varie istruzioni che servono per
scaricare dati nelle celle del foglio.

OAon', ••• nl:l

KI

I
HGE F

t.!oY!N!ld I
Sub pr0va2 (I

Su D • open4&tebue("c:\dao9S\prov&dao.adb")
Set R • D.OpmRecorcbe:tI"Doa1")
Sheeul"to(JUo").CeUs(l, 1) • "lIatrlcola"
SheeuI"to(Jl1o") .CeUsll, 2) • "COqrla.e"
Shut4("to(Jll0") .CeUs(l, 3) • "x.port.O"
G • 2
Do Vhlh Not R.IOro

X • R! (utrlcola]
ShuU("fo(Jl1o") .Cells(G, 1) • X
Y· R!(coQDOHl
Shuu("to(Jl1o").CeUs(G, 2) • Y
Z • R![l.çOtt.o]
Sheeuc ••toqUo").Cells(G, 3) • Z
R.lIovd'ext.: G • G + l

Loop
En4'ub

DB

OSSI
1027 \l[ROI
1029 BIANCHI
1034 FUCSIA
1038 GIALlI
1044 MARRONI
1047 ROSA
1051 NERI
1052 ROSSI
1053 TURCHESE
111!l8ARANClO
10G3 VIOLA
11168 BLU
1072 AZZURRI
1078 GRIGIO
10112 80ROEAUX
1084 ROSSI
1086 \l[ROI
1090 CIClAMINO
1093 ARGENTO
1098 ORO

~/M .lJ
PTonIo

• fio 1106o ~ lN*i F_ S- llIIl FGooIo1 Jll

..Q.ld~ ~IItiIDI<!1~ ~ J!l1!J~ (i'OOi'"::J ~
31i.5:::J re;W1J .1.1.lwl.I"I.Ij4I.,I.El:l~.li:J

Mall'icola
C1_.

6531000
1835000-63S4OOO
1223000
6059000
30620004_
1111000
SG44000
1330000
1407000
1613000
:n09OOO
1411000
5427000

S4liOOO
4111000
6SGOOOO
6T.l9OOO
5883000

Prlvaee Sub FOrli D})lCl1ck(l
Dl111 DI J.s DATAIAit
Set D8 • OpenI>.t.4Ib•• e("C:\DJ.095\BA.SEDATl.1lD8")
C • 1
'or I • O To D8. TableDet •• Cou.nt - 1
Tt • DB.TableDetsII).Name
It Lett.(Tt, 4) <> "lISys" Then
Set. JUS • DB.OpenRecord.aet (Tt, dbOpenTUlle)
R • S.
G.Ro•• O: a.Col • C: G • Tt
r· RS.rlelda.Cou.nt - 1
ror L • O To ,
1$. RS. rlelcls IL) .Name
ct -RS.r1e:llU(L)
G.Rov • L + 1
G.Col • C
G • 1$
G.Col • C + 1
G • DI
R • R + 1
Next L
C-C+2

~n4 It
Next I
lnd 5ub

Figura 9 - DAO, primi esperimenti - Lettura della Struttura del Database da Visual Basic 4.0.
In questo fotomontaggio vediamo come sia possibile realizzare con if Visual Basic 4.0 lo stesso programma DAO visto in Excel95. Come si vede il programma è
assolutamente identico per quanto riguarda le istruzioni di accesso al database e di lettura delle sua caratteristiche. Vanano owiamente le istruzioni di visualizzazio-
ne. In particolare in VB utilizziamo, per vedere i dati della Struttura del Database, una griglia che si chiama G. Per poter "risparmiare una figura" abbiamo compres-
so il listato, togliendo le indentature.

Figura 10- DAO, primi esperimenti - Excel95 - Scorrimento semplice con il metodo MoveNext.
Il metodo CopyRecordSet è utilissimo e velocissimo. Non va bene però quando alla lettura dei dati esterni si voglia associare anche una loro elaborazione, da ese-
guire in concomitanza con lo scarico dei dati sulle celle del foglio. In questo caso occorre sfruttare un meccanismo di scorrimento, record per record, basato sulla
classica struttura di programmazione Do While Not Eof .. MoveNext .. Loop, da eseguire sul RecordSet.

Set si può specificarne il tipo tra:
Table, una tabella normale,
Dynaset, una query con dati aggior-

nabili,
SnapShot. una query con dati non ag-

giornabili. È importante definire, o perlo-
meno conoscere, il tipo di RecordSet. in
quanto alcuni metodi possono agire so-
lo su alcuni tipi di RecordSet e non su
altri.

Sulla procedura che fa "pulizia" non

c'è nulla da dire, se non il fatto che vie-
ne selezionata tutta la zona piena a
partire da A5. Le varie istruzioni sono
quelle che "vanno fino in fondo", indi-
viduando automaticamente la dimen-
sione della zona effettivamente piena
di dati.

Non solo i dati
Vi proponiamo una coppia di esercizi

identici, il primo realizzato con Excel 95
e il secondo con Visual Basic 4.0 (vedi
rispettivamente figure 7, 8 e 9). Per
quanto riguarda quest'ultimo prodotto
lo abbiamo usato come se fosse una
versione 3.0. Non ne abbiamo sfruttato,
per ora, i controlli Windows 95 e le
istruzioni DAO sono le stesse che
avremmo potuto già usare nella versio-
ne 3.0.

Per vedere i dati abbiamo usato il fo-
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~'t)~f~Io=~~III·~~çlIl·frlIOliIci··II.·(~IOl"··~i·_·"Fi~aooor·'·l~······· • ..J4J~D.1!l~:
~~ 1.1~1.1<11.,1•.•1J:1,.I!llil!J~~.2MI

x

r

HGFE
SOL

o

Pronto

, .

3 Sub PROI/J.4 ()
S •• "SELECT COGNOIl!,CITT.l., IIIPORTO 'ROII NOIII ORDER Br COGNOIIE"
1!sO'Box S,

~

D1m VII l. Scr1nq
Set OB • openc1atabsse("C:\D109S\PROV1DI.O.JlDIl")
Set RS • DIl.Open.Recordset (!$, dbOpen.5nap8bOtl
ReD1m V(RS.F1elds.Cou.ntl

J4 for X • o To RS.F1elds.Count - 1: V(X) • RS.F1elds(X) .Name: Next
/il. Sbeets("'OGLIO") .Cells(1, 11.Res1ce(1, RS.Flel4:s.Count) • V()

Sheets("'OGLIO") .Range("U") .CopyFromRecordset RS
~ [00 Sub

~~.lI!.I~
IlARATTA flREN2[ 6024000

N • • F :J.!l

~~~IIIIIII!I~~~~_~~XfJo ljocIIioo ~ p.;oe; F_ i'n-.oi Il- Faooor.1 _ __~2!.I
~~ 1.1~lftl<1I"H J:1,.\.11WJ~~~

~ COGNOME
A B C

OTTA IMPORTO
ORINO ooסס340

NAPOU 500000O
ROMA 1315000
TORINO 6631000
GENOVA 3401 000

I ::I
1"3..!!.l..!l.!J-1.1'IIlml
lIJl"I-I:AltJl
E1::l~~

11.1

Isub PROIIl3 Il
Se~ D8 • opeDdacea.se C"C:\Dl09S\PROY.LD10.JlDS")
Set. RS • t>B.Open.Re:cordseC(WHOI.I")
Sheeca ("FOGLIO").Cella (1, 1) • "Jlaerlcola"
S~et!l("'OGLIO") .Cella(!, 2) • "Coqnome"
Sheec.s("rOGLIO").Cells(l, 3) • "Impono"
Sheees{"'OGLtO").Cella(!, 4) • "Perc."
Sbeecs("'OGLIO") .Cella(!. S) •• "Calcolo"
RG • 2
Do Vhl1i!: No't RS.lOrO

VI· RS!("cI:1cola]: She:ees("'OGLIO") .Cells(RG, 1) • VI
VZ • RSI{coqnotne']: Sheees("'OGLIO"'.Cells(RG, Z) • V2
V3 • RS![importo): SbeetsC"'OGLIO"I.Cel.h!(RG, 3) • V3
Ranql!(Cells(RG, 3), Cells(RG, 31) .Select.: Selection.NUZl'tJerrormac • ".,.
V'l· RS!{percentuale): Sbeees("'OGLIO") .CellsIRG, 41 • Vi
RanQ'eICells(RG, 1), Celb(RG, 11) .Select.: Seleet.1oD.NUlIlberrorlMl:. • "0.0
VS • V3 •. V4: 5beets("'OGLIO") .C@l1s(RG, 5) • VS
Rano'e (Cella (RG, 5), Cells (RG, S) .5elect: Select1on.N\III't)erFormat • "~,II
RS. ftove.Next: RG • RG + l

Loop
RanO'e("ll") .Select

End Sub

!!.l'~M~
Pronto

Figura Il -DAO. primi esperimenti - Excel95 - MoveNext e maggiore interazione con il foglio.
Oui vediamo. ma per motivi di spazio ne mostriamo solo il listato. un programma che. oltre a scorrere. con il sistema visto prima. via via i vari record del Record-
SeI. esegue dei calcoli (inserisce una colonna con un dato calcolato) e sistema la formattazione dei nostri dati. Anche in questo caso i nomi dei campi li abbiamo in-
seriti da programma (in quanto ipotizziamo di conoscerli a priori) e non li leggiamo dal RecordSet.

Figura 12 - DAO. primi esperimenti - Excel95 -In fondo basta una istruzione SOL.
Il RecordSet può essere una Tabella. un Dynaset (owero una Ouery "aggiornabile") oppure uno Snapshot. owero una Ouery non aggiornabile. più veloce e sicura
quando idati non debbano essere aggiornati. Per definire un RecordSet è sufficiente definire una istruzione SOL. In questo fotomontaggio vediamo sia il program-
ma DAO sia. sullo sfondo. il risultato della sua esecuzione.

/I metodo MoveNext
Il metodo CopyRecordSet è formida-

bile ma non permette di eseguire, sui

glio di Excel e una Griglia, quella norma-
le, di Visual Basic.

Il programma esegue due cicli FOR ..
NEXT. Il primo scorre tutte le tabelle del
data base, "zompando" quelle di sistema
che cominciano con MSys, il secondo
scorre, nella singola tabella, tutti i campi.
Le tabelle appartengono alla collezione
TableDefs(ll. i campi alla collezione
Fields(l).Name. Ogni RecordSet ha, tra
le altre, la proprietà FieldsCount che ne
indica il numero totale dei campi.

Oggetti, proprietà, metodi, come si
può vedere dai listati, sono identici in
Excel e in VB.

Figure 13.14.15 - DAO.
primi esperimenti - La
stessa SOL da MS Ac-
cess 95. da VB 4.0. da
Excel 95. Abbiamo ap-
pena detto e dimostrato
che un RecordSet può
essere ottenuto sempli-
cemente utilizzando
un 'istruzione SOL. In
queste tre figure. me-
glio commentate nel te-
sto. vediamo la stessa
istruzione SOL, utilizza-
ta in MS Access 95 per
generare una Ouery,
utilizzata in VB 4.0 per
generare la stessa
query che riversa il suo
risultato in una DBGrid
e infine utilizzata in Ex-
cel 95. Possiamo affer-
mare che per sfruttare
bene DAO è necessario
saper maneggiare bene
anche SOL.

DATA TOTAlE
09/03/93 249.000
07/02/93 62.100
25/04/93 20.700
01/04/93 9.000
02/05/93 71.500
09/02/92 62.600
16/03/93 3.600

ELECT CUENT1.CLlNOM AS CUENTE, CLiENTI.CUCIT AS SEDE.
ORDINI.ORDNUM AS (NUMERO ORDINE). ORDINI.ORDOAT AS DATA,
SumURJGOTA/"lARTPREJl AS TOTALE
FROM ARTICOLIINNER JOIN ((CUENTIINNER JOIN ORDINI 011.
CLiENTI.CLlCOD = ORDINI.ORDCLl) INNER JOIN RIGHE ON ORDINI.ORDNUIII =
RlGHE.RIGORDI 011. ARTICOLl.ARTCOD < RlGHE.RlGART
GROUP BV CUENTI.CLlNOM, CLiENTI.CLlCIT, ORDINI.ORDNUM,
ORDINI.ORDDAT
ORDER BV CLiENTI.CUNOt.l; .:J

c§I QUEAY UNO: S••••• Q-.

NOMINATIVO SEDE NUIIIERO
BIANCHI MARIO MIlANO 00012
ENEL ROMA 00002
ENEL ROMA 00019
ENI ROMA 00016
ENI ROMA 00022
ANINVEST MIlANO 00003
GIALLI BRUNO TORINO 00013

R';;.ì ..!iWr-"'f'."'II"·1 ;;:iJ..'
R~

HF G
~

46410020 29104193

N ..!.Ltl.!N!~.ail!J,j
TORINO

ENEl
ENI
ENI
flNINVEST
GIAI.U BRU
IRI
IRI Sub PROV.l1.()
ROSSI CARI Dim S ls SuinO' • 1000
ROSSI CARI Open "'C:\ 01095\ IIIJ.5QL. TXT" for 8inary .l~ #1
SARITEL Ge~ 111, , 9
~:~~~ Close 111
SARITEl S~t DII - opendatabase C"C:\DJ.09S\ BlSED1TI .lIDB")
SEAT 5et RS • DIl.OpenRecord:set(S, dbOpen!napahot)
SEAT Sheets ("'OOLIO'"I . RanO@("12"') . COP'1TromRe:cord.set RS
SIP [nd Sub
STH
STH
STH
STH

N'~J'
Pronto

~~~III!IIII~~~~ __ ~~x
fJo ~ ~ jIlooòoeiF_ i- Il- F"aooor'1 ..J4J2!.I

~~ 1.1~lel<1I"H J:1"Lt!.Ii!l~~~
f>2 BIANOiI w.RIO

B C O E
SEOE NUMERO OROINE DATA TOTAlE

IlANO 12 09J03J9J 249000
ROMA 2 07J02JS3 62100
ROMA 19 25J1l4/93 20700
ROMA 16 01 /04/93 9000
ROMA 22 02J05I93 n500
MIlANO 3 09102I92 62SOO

,Iplxl
UillJO. iliiJ

aJENTE SEDE -BIANCHI MARIO MIlANO
EHEl RONA
EHEl RONA
EHI RaNA
EHI RONA
RNINVEST MIlANO

IRI RaNA 6
IAl RaNA 21

nti.w,,;
SElECT ClINOM AS CUENTE. ClIOT AS SEOE. ORONUM AS (NUMERO
OROINE! OROOAT AS OATA.
Soa((RIGQTAI"lARTPREDAS TOTAlE
FROM ARTlCOU INHER JOIN llCUENTlINNER JOIH ORDINI 011.
CUENTI.CUCOD
• OROINI.OROCUIINHER JOIN RIGHE 011.OROINI.ORDNUM _ RIGHE.RIGORD)
011.ARTlCOU.ARTCOD • RIGHE.RIGART
GROUP 8Y CUNOM. CUOT. ORDNUM_ ORDOAT OROER 8Y CUNOM;

Private 5ub COllWMlndl_Click()
Data1 . RecordSource • Text l
Oatal. Retresb

[nd Sub
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COl> NOME COGNOIoIE aTTA MTA IMPORTO .:.
1117 MANUEl ARANOONE TORINO 1l2I1012!l 2741tJ:Xl
1309 SANDRO ARDUINI GENOVA 0VlI2I03 2997tJ:Xl -
1359 CARLO BAlOINI GENOVA 12J02/10 29IlSWl

1991 ANDREA BARIONI NAPOU 0SI02Jll5 ooסס271
182 EVARISTO BAZZARA RRENZE 25101104 2lIl6OX
1623 TEMISTOa.E BERNI BARI 12.'0211:.i 2909lm
16G1 MARIO BERNINI ROMA 02i02JU!l 2OO4Wl
1256 MASSIMO BWlQlI GENOVA 19102110 2IiOlilXIl
1300 SEBASTWlO BIl2J NAPOU 03102I10 29lSm
1173 ANDREA B~ GENOVA 14110103 263llXl .

guidata. Nelle tre figure che vanno dalla
13 alla 15 vediamo una stessa istruzio-
ne SOL, generata nell'ambiente Ouery
di Access, riutilizzata in una DBGrid di
Visual Basic 4 e infine usata come defi-
nizione del RecordSet in Excel.

Vanno fatte tre precisazioni.
La prima è che il generatore di SOL

di Access è un po' prolisso. Ad esem-
pio definisce ogni campo indicandone
anche la tabella di appartenenza. Oue-
sta precisione non è necessaria quando
si abbia l'accortezza di evitare di dare
nomi di campi uguali in tabelle dello
stesso database.

Ouindi, nel portare l'istruzione SOL
in VB e in Excel, l'abbiamo debita mente
alleggerita.

La seconda è su come può essere
utilizzato un controllo DBGrid di Visual
Basic. Se esaminiamo la figura 14 ve-
diamo che sulla Form ci sono quattro
Oggetti: una TextBox, nella quale ab-
biamo ricopiato l'istruzione SOL, un Da-

(.G."",,!~l..
D1m s$
Sub CRJ:J.SQL (I

S$ • "SELlCT If

It CO Then
S$ • 5$ + •••••

[lae
It Cl Then S$ • S$ + "COD"
It C2 Then S$ • S$ + ",COGNOME H

It C3 Then S$ • S$ + ",NOftE"
It C1 Then S$ • S$ + ",CITTJ."
It C5 Then 3.$ • 5$ + H, DATA"
lt C6 Then 5$ • 5$ + IO I IKPORTO"

End It
S$ • 5$ + •• fRO!! PERSCWE VHERE IMPORTO>·" + 11 + IO AND IliPORTO<·" + 12
It 01 Then

S$ • 5$ + •• ORDER BY COD"
E18e

3$ • 3$ + •• ORDER BY COGNO"I"
Ind It

Ind 5ub
Privat.e Sub Conmandl Cl1ck()

CRlJ.!OL -
IIsgBox 3$: T~xt.3 • S$
DataLRecord30urce • S$: Dat.aLR~tr~~h

Ind Sub

c-. r TUTTI
p CllDl(;[
P' ClIliHOME
P NOME
P' aTTA
P' MTA
P IMPORTO

ficabili. La sintassi SOL è molto sempli-
ce, si basa su una decina di espressioni,
qualora la si utilizzi solo per estrarre dati
da un database, diventa più complessa
in caso di aggiornamento di dati in un
database già esistente, e ancora più
complessa in caso di creazione di un
nuovo database o di nuovi elementi in
un database già esistente.

Se si usano tutti i prodotti DAO, e
quindi Excel,Visual Basic ed Access si
può sfruttare l'ambiente ObE di
quest'ultimo per costruire in maniera
guidata ed interattiva l'istruzione SOL,
per poi ricopiarla, con un semplice Co-
pia ed Incolla, là dove debba essere uti-
lizzata (in una TextBox di una Form Vi-
sual Basic, in una cella di un Foglio di
Excel).

È chiaro che questa soluzione risulta
comoda quando o non si conosca affat-
to SOL o quando l'istruzione sia partico-
larmente complessa e quindi si preferi-
sca costruirla sfruttando una modalità

Figure 16, 17 - DAD,
primi esperimenti - Co-
struzione, in modalità
interattiva, della regola
SOL.
In questo esercizio,
realizzato per comodità
con Visual Basic 4.0,
vediamo come sia fa-
cilmente costruibile
una SOL personalizza-
ta, scegliendo i campi
desiderati (o tutti o al-
cuni), un paio di condi-
zioni (importo compre-
so tra due valori! e il ti-
po di ordinamento (tra
due possibili). Vediamo
anche come il listato
sia relativamente suc-
cinto. Può diventare un
po' più lungo se si in-
seriscono ulteriori "va-
rianti" nelle modalità di
estrazione. Una volta
disponibile l'istruzione
SOL, l'estrazione attra-
verso il DataControl e il
riversamento nella DB-
Grid sono immediati.

R.MoveNext

DAO e SOL: inseparabili
Chi vuole utilizzare a fondo la tecno-

logia DAO deve conoscere a fondo an-
che SOL per il semplice fatto che la de-
finizione di un RecordSet va fatta usan-
do appunto la sintassi SOL (vedi figure
dalla 12 alla 15).

Vediamo, nell'esercizio mostrato in
figura 12, che è in pratica una semplice
variante del primo esercizio, come sia
facilmente definibile un RecordSet ba-
sato su un'istruzione SOL. In questo ca-
so non è possibile specificare, come
modalità di apertura, la modalità Table,
ma solo quella Dynaset, con la quale i
dati sono modifica bili, o quella Snap-
Shot. con la quale i dati non sono modi-

dati letti, nessuna forma di intervento a
livello di singolo Record (vedi figure 10
e 11 l.

Allora quando occorre lavorare il sin-
golo record si deve ricorrere ad un altro
sistema. Ad esempio si può utilizzare il
classico programma di scorrimento re-
cord che si basa sulla struttura:

Do While Not R.EofO

Loop
In cui, ovviamente, R è il nostro be-

neamato RecordSet.
All'interno del ciclo, e quindi record

per record, è possibile leggere campi,
magari solo quelli desiderati, è possibile
eseguire dei calcoli, è possibile esegui-
re istruzioni di riversa mento nelle celle,
è possibile formattare le celle di desti-
nazione dei dati.

Tutto ciò che accade all'interno del
ciclo è indipendente dal funzionamento
del ciclo.

In figura 10 vediamo il ciclo più sem-
plice che c'è. Il RecordSet viene scorso
e vengono scaricati nelle celle solo i
campi di interesse. È, ovviamente, ne-
cessario un contatore che permetta di
definire e quindi di impostare la riga cor-
rente.

In figura 11 un esempio più comples-
so, ma solo per il fatto che viene ese-
guito un calcolo (in pratica viene creato
un campo calcolato) e vengono format-
tate le celle in cui vengono riversati i da-
ti numerici.

Va chiarito il fatto che mentre è pos-
sibile impostare il contenuto di una cella
senza doverci "andare sopra", non è
possibile impostarne il formato numeri-
co. Ouindi in questo caso il ciclo produ-
ce anche lo scorrimento della Cella Atti-
va, con il metodo Select.

Notare anche come in questi due
esempi non abbiamo dovuto dichiarare
le variabili in quanto tutte le operazioni
vengono svolte da una sola procedura.
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si sposta sul primo record
si sposta sul precedente
record
si sposta sul successivo
record
si sposta sull'ultimo record
definisce un segnalibro
definisce l'indice attivo

R.MoveLast
R.Bookmark
R.lndex

R.MoveFirst
R.MovePrevious

R.MoveNext

MDB, la tabella NOMI e l'indice sul CO-
GNOME. Vengono anche riempite le
celle con le informazioni sul Database e
sul RecordSet in uso.

La routine SCRIVI è quella che si oc-
cupa di riversare sulle singole celle il
contenuto dei campi del record corren-
te. Per motivi di spazio vediamo solo
quattro campi.

I vari pulsanti attivano una serie di
metodi che agiscono sul RecordSet (nel
nostro esempio si chiama R):

Sub APRI ()
Set D _ opendatabase("c:\da095\provadao.mdb")
Set R = D.OpeDRecorciset("NOIa"): R.lndaz - "Cognome"
RaDge("D4") .FoJ:mUl.•• - UCase(D.Name)
RaD.ge("D5") .Formula - UCaae(R.Name)
Range("D6") .FoJ:mUl.•• - UCase(R.lndeJt)
Ranqe("D7") .Formula - R.RecordCount
SCRIVI

End Sub

Sub SCRIVI ()
X _ R! [matrico1a]: Range("D11") .Fox:m:u1a - X
Y _ R! [cogno_J: RaDge("DI2") .FoJ:mUl.•• - Y
w - R! [cittaJ: RaDge("D13") . FoJ:mUl.•• - w
Z _ R! [importoJ: RaDge("D14") .FoJ:mUl.•• - Z

End Sub

Sub primo()
R.MDveFirst: S~

End Sub

Sub i.Ddi.etro ()
R.HovePrevi.ous
It' R.BOF Then: HagBox "Primo Record": R.KovaF:Lrat
SCRIVI

End Sub

Sub avanti ()
R. MoveNeJtt
If R.EOF Then: MsgBox "U1ti.mo Record": R.HoveLa.st
SCRIVI

End Sub

Sub u1 timo ()
R.HoveLast: SCRIVI

End Sub

Sub cerca()
B = R. BooJcm.ark
K = InputBox("Cognome desiderato", "Metodo Seek", "ROSSI")
R. Seek. "=", K
If R.NoMatch Then

MsgBo][ K + " Non presente"
R.Bookmark ..•B

E1se
SCRIVI

End If
End Sub

Sub aggiorna ()
R.E<tit
R! [importoJ = RaDge ("D14") .VaIue
R.11pda.te

End Sub

Sub cance11a()
R.De1ete

End Sub

G1oba1 D As databa.se, R As recordset

1.tJ~)

Altri metodi che agiscono
sul RecordSet

Nel successivo esercizio vediamo co-
me si possa simulare, anche (oserei dire
addirittura) su un foglio Excel, una Form
di scorrimento, visualizzazione e gestione
dati (vedi figure 18 e 19). In pratica voglia-
mo che sul foglio appaia un record per
volta e che i campi, quelli del Record atti-
vo al momento, appaiano sempre nelle
stesse celle.

Osserviamo la videata in figura 18. Sul
foglio riconosciamo tre zone: quella con i
dati generali riferiti al RecordSet in uso,
posti in alto a sinistra, quella con i dati ri-
feriti al Record Corrente, in basso a sini-
stra, e la pulsantiera con tutti i bottoni ne-
cessari per eseguire le varie operazioni.

In pratica pigiando il pulsante Apri
viene aperto il database PROVADAO.

Figure 18, 19 - DAO,
primi esperimenti -
Metodi 5eek, Edit, Up-
date - Il foglio e il mo-
dulo.
Qui vediamo un altro ti-
po di problematica,
ben differente da quel-
la risolta con il Record-
5et: quella che riguar-
da l'accesso al singolo
Record e la "lavorazio-
ne" del singolo Re-
cord. Abbiamo realizza-
to una minipulsantiera
che serve per spostarsi
tra i record, per aggior-
nare il record corrente,
per cercare il record
del tizio desiderato in-
dicandone il cognome.
Non abbiamo inserito,
5010 per motivi di spa-
zio, il pulsante Inseri-
mento nuovo Record.
Nel testo spieghiamo
come fare.

1052

1.711.000

ROSSI
GENOVA

Codice
Cognome
Sodo
Importo

&fJtobo.e C:\OA095\PROVADAO.MDB
_ abolla INOIlI
Indice COGNOME
T otalo Rocord 306

3~
5•7•
I1.

11
12
13
14

Se le varianti della nostra istruzione
SOL non sono tantissime risulta abba-
stanza facile costruirsi un proprio, per-
sonalissimo, generatore di istruzioni
SOL (vedi figure 16 e 17). Ve ne propo-
niamo uno realizzato in Visual Basic. In
figura 16 vediamo il suo aspetto este-
riore e nella successiva figura 17 vedia-
mo il breve listato che serve per confe-
zionare l'istruzione SOL sulla base delle
scelte, effettuate dall'utente, sulle varie
CheckBox e nei vari controlli piazzati
sulla Form.

La grossa semplificazione sta nel fat-
to che si lavora su una sola tabella. Di
questa in pratica si possono scegliere i
Campi, l'ordinamento e si può imposta-
re un filtro, basato su un criterio di tipo
"Maggiore di .. Minore di".

Nella casella di testo più grande vie-
ne mostrata l'istruzione SOL generata.

La stessa Form si può costruire con
Excel 95 e con Access 95. Lasciamo a
voi l'onore.

~ Do !jodlico \/iou*zo J<w*o F_ 1-.01 Illti r...... 2 ..J4J~

..o.!rll.IiIJ~ ~1~lel<11"+·1J:1ft,IJ!I.UJ~~~
liìss•• s,,; :::J l1O:::JIG..!l!J .1.1.lrnlllll"IIIOIII;4ll',1l.EEl~..:.Jj

C5 Tabolla
AD C D

taControl, la cui proprietà RecordSour-
ce è proprio il contenuto della TextBox,
una DBGrid, la cui proprietà Record-
Source è il DataControl, e infine un Pul-
sante che manda in esecuzione la Re-
query del DataControl e conseguente-
mente l'aggiornamento del contenuto
della DBGrid.

L'ultima precisazione. L'istruzione
SOL è una stringa che può essere an-
che molto lunga. Se supera i 256 carat-
teri non può, ed esempio, essere ripor-
tata in una cella di Excel. Se per memo-
rizzarla si utilizza una variabile di tipo
stringa, occorre dichiararne la lunghezza
(come lo si vede chiaramente nella figu-
ra 15).

La costruzione della Istruzione
SOL
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per ripulire le celle prima della successi-
va estrazione.

I Comuni d'Italia sono 8.000 e le pre-
stazioni di questo motore di estrazione
sono assolutamente interessanti, ben
superiori a quelle, modeste per la ve-
rità, del vecchio MS Ouery.

In conclusione pensiamo di avervi da-
to un'idea abbastanza chiara di cosa
vuoi dire DAO.

Dal nostro punto di vista ci ripromet-
tiamo di riprendere il discorso, in un
successivo articolo, per proporvi altri
approfondimenti. Uno sicuramente ri-
guarderà l'utilizzo di altri formati di dati,
dBase e SOL in testa. Ci interessa an-
che sperimentare DAO con Database
più complessi, con più tabelle e più rela-
zioni e più voluminosi, con decine di mi-
gliaia di dati. A presto.

Gl.obaJ. DB As database
G~oba1 S$

Sub primoO
start
pu1isciR
regioni.

End sub

Sub secondo ()
Ranqe("D2") .Va1ue - ActiveCel.l..Val.ue
s$ •• "SELECT * FROM PROVINCE WHERE PnmR - "
s$ - s$ + =(34) + Range("E2") .Va1ue + =(34)
Range("F2") .Va1ue - S$
pu1isci.P
provi.nce

End Sub

Sub terzoO
Range("E4") .Va1ue = ActiveCel.l..Va1ue
S$ = "SELBCT * FROM COMUNI liBERE CsgP ••••"
S$ - S$ + =(34) + Range("E4") .Va1ue + =(34)
Range("F4") .Va1ue = S$
pu1i.sci.C
cODlllD.i

End Sub

Sub startO
Set DB - opendatabase("c:\dao95\ita1ia.mdb")

End Sub

sub regioni. O
Set R - DB.OpenRecordset ("regioni. ")
Sheets("foq1io") .Ranqe("B9") .CopyFromRecordset R
Range("al") .S~ect

End Sub

Sub province()
Set R - DB.OpeDRecordset(S$, dbOpenSnapnhot)
Sheets("foglioll) .Range("E9") .CopyFromRecordset R
Range (IlAl.") . Sel.ect

End Sub

Sub comuni. O
Set R'= DB.OpenRecordset(S$, dbOpenSnapshot)
Sheets("foqlio") .Range("19") .CopyFromRecordset R
Range("~II) .Se1ect

End Sub

Sub pu1isciR O
Ranqe(IB9", Range("B9") .End(xlToRight) .En.d(xl.Down» .Se1ect
Se1.ection. CleazContents: Range ("B9") . Se1ect

End Sub

sub pu1isciP O
Range("E9", Range ("E9") .End(.x1ToRight) .End(xl.Down) ) . Se1ect
Se1ection.CleazContents: Range("E9") .Se1.ect

End Sub

Sub pu1isciC li
Range("I9" , Range("I9") .End(xlToRight) .End(xlDown) ) .S~ect
Se1ection.CleazContents: Range(II9") .Se1.ect

End Sub

Continue
Seek KEY
Skip

C,,-
MI
MI
MI
MI
III
MI
III
MI
MI
M'
MI
MI
III
11I

R.FindNext
R.Seek KEY
R.MoveNext

ecc.

Conclusioni
Se siete riusciti ad arrivare fino a qui

significa che siete in grado di capire,
senza il nostro aiuto, il funzionamento
dell'ultimo esercizio (proposto nelle fi-
gure 20 e 21) nel quale realizziamo un
processo a cascata. Si sceglie una Re-
gione (selezionando la cella con il suo
codice) e se ne estraggono le Province.
Si sceglie la Provincia e si estraggono i
suoi Comuni. Tutto accade in foglio Ex-
ce!. Anche in questo caso il listato è tal-
mente ridotto da essere contenuto in
una pagina formato A4. Circa un terzo
delle istruzioni sono quelle che servono

Figure 20, 21 - DAD,
primi esperimenti -
SOL direttamente dal
foglio.
Vediamo tre tabelline,
poste sullo stesso fo-
glio di Excel, messe in
sequenza. La prima,
che rimane fissa, con
le Regioni d'Italia, la
seconda con le Provin-
ce della Regione scelta
nella prima tabella, e la
terza con i Comuni del-
la Provincia scelta nella
seconda tabella. Abbia-
mo poi creato un mec-
canismo "a valanga ",
che, sempre sul stesso
foglio, mostra le Pro-
vince di una data Re-
gione e i Comuni di
una data Provincia,
scelta tra quelle della
data Regione.

e-
_CERRETO
_TEGRASSO
ASRATE llRlAICZA
A1a1R2J0
AlBAIRATE
AlBIATE
ARCONATE
ARCORE
ARESE
ARUJHO
ASSAGO
BAREGGIO
BAIlUSSINA
BASIANO

G H

..-04
04
04
04
04
04
04
04
04

F

SELECT • FROM PlllMllCE WIlERE ..- • "04"

SELECT • FROM COMUIII WllEIlE CO'#' • "MI"

E

111

SPllV "'""'"'"
86 8•..-
8S 8,NCiII

CO e-.li\I----e-
'Btr-'IM:.
PV PavN
SO Sondrio
VA V••••

404

D

Set Index
Locate for

cerca sul campo dell'indice
attivo
indica la situazione
di record non trovato
attiva la situazione
di aggiornamento
aggiorna i campi
cancella il record attivo

NREG Rogiono
, DI VAUE O'AOSTA

02 PlEIIONTE
'03 UGURIA
04 LOMBARDIA
05 TRENTINO
06 VENETO
01 FRIUU
oe ElIllIA ROIlAliNA
09 TOSCANA
10 Ull8RIA
11 1lAR0lE
12 ~O
13 ABRIlZZII
lL-....MIWSE _

M"~l!J_.

R.lndex
R.FindFirst CR

R.Update
RDelete

R.Seek

:!) fio ~ l(IIuoIIaa poòoci ~ iO-ri Il'' fGo*o 1 ..J4ll!l

~~ ~1~lol'1l., '" MJ!l1!J~~ ~
JMSS •• Sooi ::J fi.S3 1O..!.l.!J .1.1.16 ~I ,,1.1:111.,1 E..:I.Sl.:J.1:l

[13 MI
A B C

R.Edit

Di tutti questi metodi trovate traccia
nei vari listati che costituiscono l'appli-
cazione. Manca all'appello, per poter
avere un quadro completo delle possibi-
liltà, il metodo:

R.AddNew
ed parecchi altri meno importanti.
A questo punto facciamo qualche

considerazione.
La prima è che questo codice è asso-

lutamente identico in VB ed in Access,
varia solo la routine SCRIVI che non do-
vrà scrivere in Celle del Foglio, ma in
Caselle di Testo.

La seconda è la necessità di capire
bene la differenza tra Table e Dynaset.

Con la prima struttura si può usare il
metodo Seek (che necessita di un indi-
ce che deve esistere nella struttura del-
la tabella e che deve essere indicato pri-
ma di poter usare il Seek), con la secon-
da si può invece usare il metodo Find-
First e il FindNext. Non è possibile il vi-
ceversa nel senso che su una Table non
si può usare il FindFirst, e su un Dyna-
set, e meno che mai su uno SnapShot,
si può usare il metodo Seek.

Altra considerazione è quella che tali
metodi, che per semplicità abbiamo uti-
lizzato su Database in formato Access,
sono utilizza bili anche su altri tipi di dati,
dBase, SOL, ecc.

L'ultimissima considerazione la riser-
viamo a coloro che conoscono bene la
sintassi xBase. Costoro avranno notato
la corrispondenza di buona parte dei co-
mandi, tra DAO e dBase. Ad esempio:

R.NoMatch
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